
xAccorpamento CFS nei Carabinieri, Scipio (UGL-

CFS): un blitz sconcertante che farà male al paese 

 

(AGENPARL) – Roma, 02 ago 2016 – “Ormai è chiaro anche ai muri che le funzioni di polizia 

ambientale ed agroalimentare, per le mille sfaccettature e le molteplici implicazioni che 

comportano, possano essere esercitate solo da una forza di polizia ad ordinamento civile e non 

da una Forza Armata. Solo Governo e Carabinieri sembrano non accorgersene”. A dichiararlo il 

Segretario Generale dell’UGL Corpo Forestale dello Stato Danilo Scipio. “Per rincorrere i 

capricci dei Carabinieri, che vogliono a tutti i costi anche le competenze in materia di CITES in 

ambito doganale, dove non è prevista la presenza di una forza armata, nel decreto legislativo che 

riduce le forze di polizia da 5 a 4, dato per approvato da Renzi in persona ma ancora in fase di 

revisione, il Governo ha fatto un ulteriore pasticcio organizzativo: la competenza sarà 

riconosciuta alla Guardia di Finanza che però la dovrà esercitare attraverso il personale 

specializzato dell’Arma. Una follia amministrativa!”. “Questa è l’ennesima forzatura che 

contribuirà a creare sovrapposizioni anziché razionalizzazioni ed a farne le spese saranno 

l’efficacia degli interventi e le tasche dei cittadini, che saranno costretti a pagare ulteriori 

sprechi di risorse”. “Rinnoviamo l’appello al Presidente Mattarella affinché intervenga 

autorevolmente per fermare lo scempio della polizia ambientale perché a subire le conseguenze 

nefaste saranno il nostro meraviglioso patrimonio naturalistico e le nuove generazioni di Italiani, 

per i quali il Belpaese potrebbe essere solo uno sbiadito ricordo” 

 


